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VIBO - Risposta ai socialisti 

«Comunisti inquieti» ?: 
no, chiediamo che il 

programma sin attuato 
Nessuna scelta pretestuosa, solo un giudizio cri
tico su un'intesa che non ha funzionato a dovere 

Nostro servizio 
VIBO VALENTIA — In segui 
to alla decisione del Partito 
comunista italiano di uscire 
dalla maggioranza che da un 
anno regge il comune di Vi
no Valentia si è avuta una 
nuova presa di posizione del 
Partito socialista, partito che 
assieme olla Democrazia cri
stiana amministra la città. I 
compagni socialisti in un do

cumento pubblicato da un quo
tidiano locale asseriscono che 
le motivazioni con le quali il 
Parti to comunista è passato 
alla opposizione sarebbero 
«pretestuo.se/> e che t ende re i 
bero « a destabilizzare le ginn 
te e gli enti locali periferici». 
Si fanno poi, nel documento 
socialista, riferimenti ad una 
presunta « inquietudine ,> del
la base comunista. 

Occorre a proposito ricor
dare come il Parti to comu
nista italiano, nella soluzione 
data lo scorso anno alla cri
si comunale di Vibo Valentia, 
abbia privilegiato il momen
to del programma, senza al
cuna pregiudiziale di parte. 
Questa posizione era dettata 
dalla consapevolezza della 
gravità della crisi e dalla ne
cessità di dare olla città al 
più presto un'ummimstraz.o 
ne stabile ed efficace. 

Occorre ricordare il contri
buto che è venuto dal nastro 
partito nella discussione della 
variante al Piano regolatore 
generale con la preparazione 

e lo svolgimento di una con
ferenza pubblica suu proble
mi urbanistici che ha inve
stito tutte le forze sociali e 
democratiche della città. Gli 
altri partiti invece si sono di
stinti in questi mesi per l'as
senza di alcuni loro esponen
ti dal lavoro delle commis
sioni consiliari e nel dare con
tinuità ad una concezione e 
gestione della cosa pubblica 
ridotta a fatto privato e per
sonale. Ma la considerazione 
sena e non pretestuosa da 
cui è partita l'iniziativa del 
PCI è data dal fatto che l'ac
cordo siglato da un anno dai 
partiti democratici, che con
teneva date e scadenze pre
cise, non è stato applicato. 
Questa e la semplice consta 
tazione da cui si deve partire 
por svolgere una discussione 
sena e serena. 

Il L'indizio critico del PCI 
e i limiti della nuova mag
gioranza hanno trovato imme
diato riscontro in una serie di 
atti e comportamenti negati
vi della Giunta, e più in par
ticolare del sindaco, che stan
no a dimostrare come la po
litica dell'intesa fosse vista 
solamente come un espedien
te per coinvolgere il PCI in 
una gestione tesa a mante
nere il più possibile inalterati 
i vecchi metodi e a riesuma
re nei fatti vecchie e supe
rate formule gestionali, come 
quella del centrosinistra. 

Antonio Preiti 

Ancora proteste per i frequenti « infortuni » provocati dagli aerei NATO in Sardegna 

I tre missili «perduti» non si trovano 
II PCI: regolamentare le esercitazioni 

I comandi militari cercano di minimizzare ma la popolazione non vuole vivere « con la paura d i ricevere bombe 
in testa » - Forte tensione tra i cittadini e i turisti - Interpellanze di parlamentari e consiglieri regionali comunisti 

Dai consigli di circoscrizione: 
risolvere il « problema ANIC » 

M A N F R E D O N I A — Un ampio dibattito i l è svolto presso il consiglio 
circoscrizionale Croce di Vittorio Siponto sul problema dcl l 'ANIC. I l 
dibattito è seguito all'incidente che si è verificato il 3 agosto scorso. 
Dopo una introduzione del presidente della Circoscrizione, Italo Magna, 
si è sviluppata all'interno del consiglio una ampia discussione alla quale 
hanno partecipato diversi cittadini. Al termine della riunione è stato 
approvalo, con un solo voto contrario, un ordine del giorno nel quale 
si chiedono le seguenti misure: 1 ) ellettivo lunzionamento del Comitato 
di controllo sulla fabbrica con l'integrazione dei presidenti circoscrizio
nali; 2 ) l'attuazione di tutte le misure di sicurezza decise nel 1976; 
.3) istituzione in Manfredonia di un centro di medicina del lavoro; 
4 ) istituzione di un distaccamento di vigili del fuoco; 5 ) una commissione 
d'inchiesta con i rappresentanti dei consigli circoscrizionali per accertare 
le responsabilità dell'incidente. I l documento inoltre sostiene che il consi
glio circoscrizionale si sente mobilitato per promuovere la lotta dei 
cittadini del quartiere, uniti a quelli di tutta la città, perche la risolu
zione del problema ANIC non venga nuovemente insabbiata. 

Nella foto: panico a Manfredonia in seguito alla fuga di gas del 3 agosto 

Dalla nostia redazione 
CAGLIARI — I tre missili 
perduti martedì scorso da un 
F 104 tedesco occidentale, nel
le campagne tra Samassi e 
Sarramanna, non si trovano. 
Cento soldati e decine di som
mozzatori li ricercano, perlu
strando le campagne del Ca
gliaritano centimetro per cen
timetro. e scandagliando per
fino i canali di irrigazione. 
Ma la ricerca è difficile, e 
molti disperano di ritrovare 
questi micidiali ordigni. Il co
mandante della base aerea 
di Decimomannu. colonnello 
Formisano, cerca di minimiz
zare l'episodio, affermando 
che « le difficoltà di ritrova
mento sono attribuibili al co 
lore grigio-verde del conte
nitore dei missili, che si mi
metizza facilmente con la ve
getazione . In fin dei conti 
i tre razzi, di piccole dimen
sioni, hanno — secondo il co
mandante della base Nato - • 
« una carica da niente ». Del
lo stesso parere non sono. 
evidentemente, contadini, a-
bitanti e turisti delle zone di
rettamente interessate. Da 
parte degli amministratori co
munali della Provincia di Ca
gliari continuano le proteste 
per i gravi incidenti provo
cati dai piloti Nato che, suc
cedendosi ormai quasi setti
manalmente, turbano la tran
quillità delle popolazioni. 

« La nostra preoccupazione 

Ancora ritardi nell'emanazione del decreto 
che riguarda gli enti collegati alla Cassa 

Quel riordino che non viene mai 
NK L I / A M H I T O <li un »i^..-

roso rilancio i l f i r . i / in iu-
(| ii .i ni i I al iva e i|ii.ilil.ili\.i del
la L';ii>a. si colloca roti la 
«uà ii idiffcrilt i l i là il |iiolilc-
I I I . i del r iordino «Iciili enti - -

FIMI:, iNsri), FI.NWI. 
I \ S . \ I , F O i n i F . Z — a.l «—a 
collegati. Coin'c nolo l 'arti
colo " (lolla HS.t — clic dele
gava i l governo ad cinnn.iie 
putrii tre mesi dall 'enti ala in 
vijiorc della lejipe dWpo-i/ io-
ni por la ri.-lriilliira/.ione del
le attività (le;:li Knli colle-
gali — intende pcr.-eatiire f i 
nalità di riordino della loro 
azione, di raccordo della « l e 
va con pli inter \ent i di compe
tenza delle redimii, attribuen
do al ( I l IMI le decisioni rela
tive ni programmi ed ai con-
ferimenti f inanziari auli orga
nismi medesimi. .Nel program
ma quinquennale, inoltre, - i 
afferma ( c i p . I V . par. 1) d ie 
la « (l.«s..i e gli enti colle-
ta l i devono - \ idgere i in'a/ io-
ne coordinala ed integrata 
per garantire organicità ed uni
tarietà a l l ' inter icnlo -Iraordi-
nario nel M IO compie—o ». 

I l ritardo uVII'e-«•«ulivo ncl-
l'cmanare il decreto di rior

dino è lauto piò Gl'ave in 
(pianto la commi —ione pai la
mentare per il coll imilo Mitili 
i n te r in i t i nel Me/ /ouiorno Ita 
già da tempo fonimi.ilo il pro
prio parere Millo -edema ili 
decreto pre-culaio 

I l riordino è lauto piò irnien
te (pianto piò accentualo - i 
iii.iliife-l.i il pericolo di -o-
\ r.ippoM/ioiii. duplica/ioni -e 
non addirittura di animo-ila 
concorren/.iali nella promozio
ne degli i i i te rwnl i . Ki-eli i di 
cliiilMira nel perimetro del 
proprio <pa/io operativo «mio 
rilevatil i .-opratlutto nell'azio
ne delle Ire finanziarie di 
promozione degli i ine - l imen-
l i che MHIO l ' IXSL ' l ) . la 
F I M K e la F I N W l . ognuna 
delle (piali piiltlo-lo che coor
dinare la propria azioni- con 
quelle delle al i le - - natural
mente iicH'amhilo di una ••>»•-
cificilà di funzioni per ognu
na Malulariatncntf definita — 
sembra piullo-to difendere ::«•-
los.imenle l".u c i d ' inter i euto 
occupala -etiza ricercare ed 
anzi osteggiando OH ni forma 
ili raccordo po-sihilc e comun
que auspicabile sulla h.i»e del 
licitato les i - la l i io . 

In pell icolare, per (pi.mio 
riguarda l ' I N S l ' l ) . de ie scio
gliersi rapidamente il nodo 
rappre-e.'italo dall'essere tale 
finanziaria una -Iri i ltura per 
co-i dire bicipite, aiei ldo l"K0 
per celilo del -no capitale -o-
ciale equamente diviso fra 
Ca-Mi ed F.fim. mentre la «pio
ta restante »i ripartisce in 
maniera "inclinale fra ."> diver
si istituii di credito. 

Tuttavia - in dalla Mia ru-
slituzione avvenuta nel "b'.\. 
l ' K F I M ha prcM'iilalo la 1 \ -
Sl I ) alla strenua di una pro
pria finanziaria, capo-ellore di 
controllo cui ha M-nipre assi
curato management e gestione. 
I.a pre-enza del partner ("..is
sa — a parie la rappre-en-
lanza ne^li or fan i -ocietari — 
si è caratterizzala con rile
vanti apporti f inanziari , con-
«is iml i . (dire clic nella -ollo-
-crizioue della propria (piota 
di capitale -ocialc. con la -oni-
minisirazione di credili non 
irr i levanti . Nella particolarità 
del rapporto con l ' K F I M »i 
-piena inoltre quello clic e 
-talli ed è Indora uno dei ca
ratteri prcv aleuti deH'iinpe-
2iio della I N S l I ) nel settore 

manifatturiero ove -i è pun
talo ad intervenire nella ca
tena delle produzioni e delle 
componenti meccaniche ed 
elettromeccaniche ove il grup
po F F I M ha cercato di rea
lizzare il ma*- imn delle -ne 
integrazioni interne. 

I.e partecipazioni dejla I X -
S l l ) . olire clic nel -etlore ma
nifatturiero -ono concentrale 
nel settore turistico e -ono 
all 'avvio per i l . settore della 
forestazione ove risultano co-
-t imito una finanziaria ( F I N . 
F O I O e Ire -ocietà operative 
impegnale nel reperimento 
dei terreni idonei alla realiz
zazione degli impiant i . 

( I ra . -e ila una parte -i av
verte acuti—ima per l'in-ie-
mo degli Knli collenali l 'e-i-
geiiza di un più stretto rap
porto con le Regioni, superan
do o::iii tenace rc-i-lenza ceti-
Ir.i i i-l ica (particolarmente av
vertibile nel management 
I N S l 1)1. non meno acuta è 
l'esigenza di riordinare le 
competenze settoriali dei vari 
culi e in particolare quelli a — 
-eguali alle finanziarie di pro
mozione cui peraltro il pro
gramma economico del gover

no -ollccita nuovi compili , r i 
chiamandosi alle direttive del 
C H ' I sulla legge 67.1 por la 
riconversione. 

I l riordino dotili Knli col
legati alla (.'a—a. dunque, è 
assolutamente impi ocr.iM ina
bi le, per mi duplice ordine 
di ragioni: in primo luogo 
per impedire che nel vuoto 
determinato-i con la mancala 
attuazione dell 'art. '). ogni 
Rute continui ad operare al 
di fuori di una visione pro
g r a m m a t o c i e con il rischio 
particolarmente vi-lo»o a l l ' 
INSL ' I ) e più volle -egnalalo 
dal consigliere d'amministra
zione comunista di varare 
operazioni nel -ettore lur i - t i -
rn in nello coutra-lo con un 
più generale ili-eum» di rior
dino delle partecipazioni pub
bliche nel -eltore -les«u: e in 
secondo luogo per rilanciare 
una gamma di strumenti, con 
veiiien/e ed opportunità più 
che mai neces-aric per con
tribuire alla rinascita e allo 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Federico Pirro 
Con-iil l iorr di amilii-

ni-lrazioue I N S T I ) 

CALABRIA - Lettera all'assessore 

Trasporti pubblici: 
il PCI denuncia 

i ritardi della giunta 
Disattesi tut t i gl i impegni previsti dall'ac
cordo programmatico - Proteste da Cosenza 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA — L'immobilismo 
della giunta regionale m ma-
ter:*» di trasporti pubblici ri
schia di compromettere qual
siasi possibilità di sviluppo e 
di miglioramento del settore. 
Lo afferma il compagno Giu
seppe Carrat ta . assessore co
munista ai t rasponi e al.a 
viabilità al comune di Cosen
za. :n una lettera inviata all' 
assessore regionale del ramo. 
il democratico cristiano dottor 
Mariano Rende. 

Il compagno Carrat ta . in 
pratica, accasa l'assessore re 
gionale ai trasporti di avere 
disatteso in modo evidente 
tutti gli impegni contenuti in 
materia nell'accordo program
matico raggiunto nel mese di 
marzo dai cinque partiti del
la maggioranza (DC.PCI.PSI. 
PSDI e PRI) . In particolare 
C«rrattA addebita all'assesso
re Rende ed alla intera giun-
t« regionale la mancata ef
fettiva realizzazione di uno 
strumento fondamentale co
me il consorzio intercomuna
le dei trasporti della provin
cia di Cosenza, che esiste si 
da un paio di anni , ma sol
tanto sulla carta. 

.« In questi ultimi mesi — 
scrive Carrat ta — si sono re 
gistrati un'assenza ed un im
mobilismo che non possono 
non preoccupare le popolazio
ni calabresi. Tale immobili
smo è maggiore proprio nel 
settore dei trasporti- bas'a fa
re l'esempio delle due dc.ihe-
re «dottate dal consiglio co 
BJunale di Cosenza che di.-ci 

pknano .1 serviz.o taxi e le 
licenze degi: autobus. Q.ieste 
delibere. inviate alla Reg.one 
cinque mesi fa. ancora non so-
no state restituite ». 

Ma l'assessore regionale ai 
tm^porti, secondo il compa
gno Carrat ta . non soltanto 
ha disatteso l'accordo pro
grammatico firmato dai cin
que partiti ma persino gli un 
pegni assunti di recente a Co 
senza nei corso d: una riu
nione con sindacati e ammi
nistratori. 

« L'assessore Ror.de — con 
elude Carra ' ta nella stia !et 
tera — persevera nel vecchio 
e logoro modo di ammnis t r a 
re facondo finta d: nulla, ma 
non si accorge che in questo 
modo prima o poi i nodi pò 
litici finiranno per venire a". 
pettine -». 

L'occasione per una ver: fi 
CA su tutta ìa materia dei 
trasporti non mancherà di 
ce.to perché tra t-ettembre ed 
ottobre a Co~-enz* .v. svolge
ranno due importanti inizia 
tive attraverso le quali M ten-
tera di rilanciare .1 consoi-2.0 
intercomunale. Oltre che all' 
asscsore regioinle ai traspor
ti al lotterà di Carrat ta è sta 
ta inviata ai presidente della 
giunta Ferrara, al presidente 
della terza commissione re
gionale trasponi , compagno 
Tornatora. al presidente del 
consorzio intercomunale dei 
trasporti di Cosenza ingegner 
Ettore Loizzo e al rettore del
l'università della Calabria 
professor Celare Roda. 

O. C. 

Bimbi ogni giorno in vacanza col Comune 
un'occasione per giocare e stare insieme 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Una vacanza diversa per 
tutt i 1 bamb.n. di Raffadali. Non è uno -slo
gan. E' che l'ammi.iistrazione comunale d. 
Raffadah. presieduta dal s.ndaco comuni 
.sta senatore Salvatore D. Benedetto, e ria 
.scita a realizzare anche quest 'anno nella 
vasta area boschiva e di verde che circonda 
il * villaggio della gioventù). la colonia 
comunale. A qualche chilometro dal pae->e. 
csp.ta sino a trecento bambini di tu t te le 
condizioni sociali ed economiche ed è una 
is truzione aperta, impostata su rapporti 
socializzanti. Offre gratuitamente la poss. 
biiità di vacanze alternative, in un ambier. 
te familiare e sociale che è motivo di ar 
r.cchimento e di crescita 

Abbiamo visitato la colonia ne! corso de! 
la sua inaugurazione alla quale hanno pre 
so parte numerosi invitati e studiosi che 
ne hanno apprezzato l'organizzazione ed 1 
risultati, ed abbiamo avuto 1! quadro delia 
esperienza che 1 bambini s tanno tuttora vi 
vendo. I bambini di Raffadah ozni mattina 
vengono prelevati e portati nella colonia 
dove — con l'appassionata ed espenmen 
tata guida de! professor Nino Cuffaro — si 
ded.cano ad att ività di gruppo, di teatro, di 
campo. Si verifica cosi m tutti 1 bambini 
— oltre ad un sano relax — la loro valo
rizzazione che non entra mai in competi
tività con gli altri , sviluppandosi cosi il sen
so della dinamica di gruppo, at traverso un 
processo di democrazia e di partecipazione 
che sono le premesse per il miglioramento 

della stessa comun.tà in cui questi bambini 
vìvono 

Un ulteriore a t to di amore, m definitiva. 
per i bambini e la zente di questo centro 
che tradizioni agricole *> prò.ciane d: Io::---
e d. conquiste, hanno avuto sempre comi-
protagon.sti . lavoratori 

I-a stessa colonia che si avvale d: locai. 
ampi ed ariosi, e che dopo il periodo dedi 
cato ai bambini sarà utilizzata per la «va 
eanza deeii anziani •.». e stata una lenta ma 
valida conquista rispetto a certe leggi, t<*I 
volta assurde, ohe vogliono creare fin dal
l'infanzia discriminazioni « Pensate un po' 
— ha detto il senatore Di Benedetto al mo 
mento della inaugurazione — secondo .e 
attuali disposizioni di legge, per ottenere 
qualche contributo dalla Regione Siciliana 
avremmo dovuto fare una colonia solo ,>.-: 
bambini orfani e per bambini poveri. Come 
dire una sorta vi: ritrovo triste. tra bamh: 
ni sfortunati, destinati a non dimenticare 
Li loro condizione. No; abbiamo rotto que 
sto schema e abbiamo deciso di dare vi.a 
ad una colonia vera, gestita dal comune, m 
un'area di proprietà comunale, con una .m 
postazione umana e civile che vede riuniti 
indist.ntamente tutt i 1 bambini che \ o 
gltono prendervi p a n e -v 

L'iniziativa, insostituibile per il centro do 
ve essa è stata a t tuata , è s tata realizzata 
dalla giunta di sinistra di Raffadali con la 
collaborazione di una équipe di giovani di
sposti a dedicare il loro tempo libero a que-

* tamtam. Umberto Trupiano 

è giornaliera — dicono 1 con 
tadini della zona di Arbus --. 
La gente viene a conoscenza 
della situazione solo quando 
si verificano incidenti di que 
sta portata, ma noi viviamo 
ogni giorno ne! terrore del'.u 
catastrofe. Quotidianamente. 
infatti 1 reattori sfrecciano a 
poche decine di metri da ter 
ra esibendosi in pericolose e 
voluzioni, avvistamenti, giri 
della morte, che ci fanno vi 
vere nel costante terrore che 
un incidente irreparabile coin 
volga le popolazioni civili . 

« 11 ripeterai di incidenti — 
afferma il .sindaco di Arlni.-» 
compagno Giovanni Atzeni — 
ha provocato una forte ten 
Mone tra 1 lavoratori e 1 tu 
risti. Molti di questi ultimi. 
preoccupati dalla frequenza 
degli incìdenti, e dalia ingoili 
brunte presenza di gro.^i 
reattori a bassa quota, stati 
no abbandonando gli alberghi 
con grave danno per l'econo
mia della nostra zona Bbo 
gna trovare il modo di met 
tere fine a questa situazione 
insostenibile, gravida di pe 
ricoli mortali 

Il sindaco di Samus.ii. coni 
pauno Francesco Lecis. ci ha 
dichiarato: « Da troppo tem 
pò ormai 111 paese non M vi 
ve tranquilli. 1 contadini non 
possono più lavorare con se
renità. E' necessario un 111 
tervento immediato delle uu 
tonta competenti che ponga 
fine ad uno stato di co.>e 
divenuto ormai intollerabile 
« Le nostre campagne sono 
tra le più fertili e popolate 
della Sardegna — dice il com
pagno Giuseppe Zucca, snida 
co di Serramanna —, e non 
vorremmo che il ripetersi di 
questi gravi incidenti provo 
casse quella emigrazione for 
zata che neppure la grave 
crisi economica ci ha costret 
to a subire . 

I quotidiani sardi danno 
grande rilievo agli episodi rie 
gli ultimi giorni. «Alleati o 
nemici? : scrive Gianni Per 
rotti su L'Unione Sarda, sot
tolineando come l'insofferen
za delle popolazioni aumenti 
di giorno in giorno, e come 
episodi di tale portata ribelli 
no di scambiare « per nemici 
anche coloro che si proda 
mano alleati», con conseguen 
ze che potrebbero essere ini 
prevedibili. 

II PCI si è tempestivamen
te mosso, ribadendo le richie
ste formulate dopo il gravis
simo « incidente » di 15 gior
ni fa a Villasimius. Il 
compagno avvocato Gianfran
co Macctotta, rappresentante 
della Regione . Sarda della 
Commissione per le servitù 
militari, ci ha dichiarato: 
« Già da tempo noi abbiamo 
rilevato come lo svolgimento 
delle esercitazioni militari di 
qualunque genere deve es
sere regolamentato in manie
ra da non turbare le normali 
attività economiche dell'isola 
e la vita dei centri abitati . 
Tale regolamentazione, del 
resto è prevista anche dalla 
nuova legge sulle servitù mi
litari. Perciò noi comunisti 
abbiamo chiesto a brevissima 
scadenza una riunione con il 
presidente della Giunta re 
gionale. con 1 capigruppo del
la Assemblea Sarda e con 
tutti i rappresentanti della 
Regione nella Commi.-»ione 
per le servitù militari, onde 
definire un organico progetto 
di regolamentazione. Su una 
lettera indirizzata al presi
dente ammiraglio Balzano ab 
biamo anche sollecitato l'im
mediata convocazione della 
Commissione per discutere 
con 1 rappresentanti dei co 
mandi militari misure concre 
te in questa direzione . 

A loro volta 1 parlamentari 
nazionali e 1 consigl.en re 
gionali comunisti hanno pre
sentato interpellanze urcenti 
per conoscere dal ministro 
della difesa, onorevole Ruffi 
ni. e dal precidente della 
Giunta, cui Soddu. cona han 
no fatto, e caia .ntendono 
fare, ciascuno nell'ambito del 
la propria competenza, per 
ev.tare. il ripetersi di tali 
ep.sodi. con.-idcrati di u ecce 
zionaje eravità '•. 

Non ba.sta. come ha fatto 
il mini-stro Ruffini. tr .ncerar 
si d.etro il richiamo a r«-
spon.iìb;iita perdonali de. .un 
go'.i piloti della Nato, ne ap 
pare sufficiente, come fa il 
pre.i. dente Soddu. scaricare 
tutte le responsabilità sul go 
verro nazionale Bisogna in
tervenire concretamente e su 
bito. prima che sia troppo 
tardi 

I deputati comunisti Gior 
2io Maceiotta. Umberto Car 
dia. Giovanni Berlinguer. Mu
r a Cocco. Mario Pani, l'in
dipendente di sinistra Salva
tore Mannuzzi e i consiglieri 
regionali del PCI Francesco 
Macis. Antonio Sechi. S ino 
Sint. Giovanni Cornas. Paolo 
Berlinguer e Francesco Or
ni. h a r n o chiesto rispettiva
mente al ministro della di
fesa e al presidente del.a 
Giunta sarda, se non nteneo 
no opportuno procedere ad 
una verifica complessiva del
la situazione 

Questa è l«i conclusione del 
le due interpellanze, nelle 
quali viene chiesto: 1» il hi 
lancio del lavoro della Com 
missione paritetica: 2> quali 
informazioni sui programmi 
di esercttazione e sulle arce 
interessate sono state fornite 
alla stessa commissione, .li 
quali proposte alternative «h 
bia formulato la Reeicne 

Infine ! consiglieri regionali 
del PCI hanno proposto al 
presidente della Giunta la 
convocazione di una riunione 
dei rappresentanti della Re
gione. del comitato misto pa
ritetico sulle servitù militari, 
allo scopo di concordare una 
linea comune. 

SARDEGNA - Preoccupazione espressa dal gruppo comunista 

Disegno di legge sul diritto allo studio: 
perché la DC non l'ha'voluto discutere? 

CAGLIARI II gruppo co 
nuinista al Consiglio reg.o 
naie ha manifestato preoc 
cupazione vivissima per la 
mancata discussione del ci. 
segno di legge sul diritto al 
lo studio nella recente tor
nata dei lavori. L'importati 
te disegno di legge non e Ar 
rivato in aula per Toppo.-.-
zione del giuppo democri 
stiano, nonostante il diver
go impegno assunto in oc
casione della conferenza dei 
capigruppo. 

« L'atteguianiemo d e l l a 
DC — si legge in una nota 
di protesta del gruppo co 
munista — appare grave e 

difficilmente sp.egabile se si 
considera che il nuovo (•• 
sto di legge e -.tutu appio 
vaio m commissione il -l 
giugno scordo con il voto 
lavoievo'.e dei rappreseti 
tanti della stessa Demoei » 
zia Cristiana e del Part i 'o 
Socialista, dopo una intensa 
td approtondtta discussione 
prolungatasi per hindi! 
meai ». 

(v L'astensione de! uruppo 
comunista, determinata dal 
la definizione non soridMa 
conte dell'articolo sulla scuo 
la materna privata, tende 
va a creare le condizioni ne
cessarie per vaiare con sol 

leeitudine un provvedimeli 
to legislativo adeguato all' 
urgenza ed alla complessità 
liei problemi che nava l i . a 
no !a scuola in Sardegna » 

Il mancato rispetto cicali 
iniiH'uni a--siinti da p i r te del 
giuppo democristiano e i! 
conseguente r.nv.o dell'essa-
me della nuova legge sul d. 
t t t to allo studio, «possono 
pivi; unisca a* ser.anien'e — 
denuncia infine :! siruppo 
del PCI al Coiisiirlio regio 
n.iìo — il ro-to.are inizio elei 
l 'anno scolasi ico. e possono 
provocare una grave turi).» 
•iva nel mondo della scuola 
saida ". 

SICILIA - Intervista dell'Ora a Macaluso 

Non c'è ricetta per la crisi: 
occorrono proposte politiche 

Una capacità che è mancata f inora alla Regione siciliana - Rispo
ste nuove per il Meridione - La vicenda del Banco di Sicilia 

Dalia nostra redazione 
PALERMO — Qual è la con 
dizione per tirine luon la Si
cilia dalle amnistie della cri 
si? « Il problema e della IIKIL' 
giore o minore capacita di 
iniziativa pò i t c a delli regio
ne e delle lenze politiche re 
gionah ». L.i risposta e di 
Emanuele Macahiso. presiden 
te della Commissione agricol
tura del Senato e membro 
della direzione del PCI. con 
tenuta in un'intervista appar
sa su L'Ora di Palermo. Il 
compagno Macaluso si soffer 
ma ampiamente sul ruolo e 
delle istituzioni e delle forma
zioni politiche autonomiste 
per superare gli ostacoli che 
sono da freno a una nuova 
politica di sviluppo e di prò 
gresso. E precisa: « Non ci 
sono regole o metodi di por
tata generale. Quel che conta 
è il rapporto di forza. Conta 
la capacità di proporre solu 
zioni positive, di portare a li
vello politico le contestazioni 
e le proteste, nei confronti 
della politica centrale, che 
maturano nel Mezzogiorno e 
in Sicilia ». 

C*ò stata finora questa ca
pacità? Macaluso risponde che 
spesso manca, « manca, cioè. 
la capacità di lotta e dun 

que manca una leale autono 
mia » Secondo Macaluso « an 
cena una volta la Hegione si 
cilian.i non riesce a diventa 
ìv punto di coagulo ìstituzio 
naie, di una contestazione che 
sia anche proposta politica. 
d: una lotta che sia anche 
soluzione, soprattut to non ra
sce a laccordar.-i con le spili 
te che vengono dalle masse 
jHipolan i. 

Macahiso sottolinea, poi, la 
necessità di una diversa pò 
litica regionale perché «se 
non c'è una nuova politica re 
gionale non può fondatamen 
te contestarsi una politica na 
zionale ». 

Dopo aver affermato di con 
dividere le preoccupazioni per 
una sona di rinascente riven 
dicazionismo locale in Sicilia 
tesso si combatte con una 
nuova direzione politica che 
abbia «contenuti nuovi an 
che nelle risposte da dare al 
le realtà periferiche»». Ma 
caluso al ferma che lo svilup 
pò del Mezzogiorno si potrà 
avere solo attraverso una prò 
grammazione la quale inipon 
ga che. per esempio, « le r; 
conversioni industriali coni 
portino una dislocazione degli 
investimenti e una conse 
guente occupazione dal Nord 
al Sud ». Il senatore Maca 

hiso .-i occupa anclie della vi 
cenda del Banco d: Sicilia e 
delle nuove polemiche atto:' 
no a'la nomina del pres.dente 
dell 'Istituto di riedito. « La 
pi-rsonalita chiamata a pie 
sicdere questo istituto — a: 
(ernia — deve avcio un gran 
de piestigio nel mondo delle 
IMInche e degli a t t au Invece 
lì punto di partenza per la 
ricerca delle candidature non 
e stato questo. Per anni -
aggiunge Macaluso Li r.cer 
ca e stata condizionata da. 
le regole della lottizza/ion-1 

all 'interno delia DC e del cen 
t io illusila ». 

A proposito delia candida 
tuia dell'onoievo.e tieniocr: 
stiano La Loggia, r.piopo.it.i 
da alcuni ambienti democii 
stiani m contrapposizione a 
quella deUVconom.sta Parrà 
vicini. Macaluso ha detto che 
si t rat ta di una «contropro 
posta s trumentale». E cioè 
che è «s t a t a avanzata stru 
mentalmente sapendo che le 
oltre forze politiche l'avrei) 
liero bocciata. E' chiaro — 
conclude Macaluso — che sia 
mo di fronte ad una delle 
vergognose mmovre interne 
della DC fatta JXT pass ire 
ad altri la castagna Indiente 
di casa propria ». 

ABORTO - I primi impegni della Regione Molise 

Si perfezionano le convenzioni: 
la legge comincia a funzionare 

g. p. 

Nostro servizio 
CAMPOBASSO — In tutta la 
regione sarà possib.le prat.-
care l'interruzione di erav. 
danza. E' quanto ha confer 
mato ras>essore olla sanità in 
Consiglio regionale. Ha anche 
comunicato sono stati prati 
cat: finora 24 aborti al 
Cardare'..ì e due- ,il!"e>.p»-da!e 
di Agnone. un e n t r o monta 
no dell'Ai"o Mo!-se Negli a!'ri 

! quatt.ro aipedal. dei.a regione 
j i lscmia. Termoli. Venufro «• 
j Larmo» si s tanno per.'cz.o 

nar.do le convenzioni e lo 
scambio de! personale .^TI. 
tar.o non obiettore In tal sen 
so l'a.-j»e.-vsore Paone ha o;.->-r-

ì voto che la Reg.one e impe
gnato per la p.ena attaaz.one-
del'a legge 1P4 «• al f ne di e!: 
minare la p.aga delll'aborto 
candes tmo della generale v; 
s.one di una società nuova 
che tuteli la salute della don 
na e la materni tà responsa 
bile » 

Questo attegg.amento fa se
guito a tut to un movimento 
di opinione generato nella re 
g.one da iniziative del PCI. 
e dell'azione del coordinarne^ 
to de!!e donne molisane C e 
mo!t.re una mozione presenta 
ta da! zruppo comunista al 
Consiglio regionale che si di 
seuterà a settembre dopo li 
pausa estiva. Nel documento 
viene radicata « l'urgenza d. 
superare gU atteggiamenti d; 
ambigu.tà e di eccessiva pru 
denza. confondibili orma: con 
il disimpegno e con il sabo 
faggio, che hanno caratteriz
zato il comportamento dfgl. 
amministratori regionali e 
ospedalieri nonché quello d. 
molti sanitari r.ui quali r e a 
de la maggiore rejponsab.hta 
dell'organizzazione dei servizi 
ospedalieri »: si chiede qu.n 
di all'esecutivo regionale d. 
presentare in Consiglio « una 
proposta, corredata da precisi 
elementi di conoscenza nfer. 
ti ai tempi di realizzazione 
dei consultori nei maggiori 
centri della regione e alla si
tuazione esistente in alcuni 
centri ospedalieri sulle inizia
tive che l'esecutivo regionale 
intende assumere per dare 
piena attuazione alla legge in 
tu t to il t emto r .o regionale»; 
si chiede ancora che la giunta 
regionale si impegni ad isti 

tuire presso gli ospedali prò 
vinciali di Campobasso e Iser 
ma r servizi all ' interno de: re 
parti ostetricia, ginecologia. 
in stretto collegamento con 1' 
attività de. consuìtor.. desti
nati alToperaz.o.ne di interni 
zione d. gravidanza alla ST-
sti.ilità femminile All'applica 
z.one delia contraccezione. 
alla medicina prenatale, con 
pungo la re riferimento alle 
« n o m a l e e malformaz.oni fe 
tali. servizi a: quali destinare 
personale che all 'atto dei.'os-
sunz.on^ o della d f-st.mz:o:ie 
operat.va s: dichiari di>pon. 
b.le per il t<»mple.v-odel> fan 
zioni indiente ». 

L'altro giorno, pre.-oo l'o.pe 
dale -• Veneziale » d. I.vrrn.a 
e stato praticato ;; pr.rno A 
borio Qui. mfatt. . tu t to il 
personale san. tar .o si era d: 
ch.aralo ob.ettore. E- co il 
s»-riso deìl'.n.ziotiva della Fé 
deraz.or.e del PCI di Isern.a 

Sfaserò recital 
a Cagliari 
del gruppo 

« Torta in cielo » 
CAGLIARI — L'Arci organiz 
za og^. A Cagliari un'altra 
manifestazione musicale, sta 
vo-lta gratu.ta. con il gruppo 
milanese -r La torta in c e 
lo *. Questo complesso — che 
si esib.rà .n Sardegna f.no 
al 3 settembre, soprattutto 
nelle feite dell'Unità — e 
impegnato da tempo nel!-* 
divulgazione delle canzoni e 
della mus.ca dell'.4/fra Ame
rica Nel pomeriggio, alle ore 
20 30 .n p.azza Giovanni 
XXIII . saranno esegu.ti 1 
motivi delia country music. 
con le ballate de; folk singer 
americani p.ù famosi: Joe 
Hill. Woody Guthne . Lead 
Beili. U pnmo Bob Dylan. Lo 
spettacolo e corredato dalla 
proiezione di diapositive con 
traduzioni dei pezzi cantat i . 
e con foto e disegni del
l'epoca. 

flit' diffido 1 ammin.strazloii'-
e il d.rettore sanitario ad ut, 
sicura re comunque il .MTV.I.O 
E stata così stipula*.,, un i 
convenz.one con il pv.sona'e 
medico di Agnone e con la 
JeiT.sta d. Terir.'>': 

I! Consiglio re.'.eILI'< h« ap 
provato d: nuovo !.i >/,?,• pK-r 
Ti.-tituz.one dri <<>n a.'or. r n 
viata dal go-.cnin c»;i del'»-
otv-ervaz.o.n: in p.irtieo'are IR 
norma già approvata da. Con 
s.gl:o rrg.on.il»- n i . ' far- va ob 
bhgo a: s i n . ' i r della stru ' tu 
rn pubblica di .ipp.'c.ire : r-vr 
zi contrarre; • .v i ,-erondo K 
ir.d.-.tz.o.-i; fiir.ìi'e da. con 
su'"or; non e v.«-.i a T o / a dal 
governo' p-r;,«',t<» e s-'at * %r> 
s' .tu "a da un •in-r.'i i mento 
pr.ipni-to da. .-/* ..i.ist a B.scfcr 
d. pi r i'opp'.caz.one. 

I*« r.orcartt.va reg.ona'e ha 
voluto dare ampio spaz.o al 
consu.tor.o come yerv.z.o pub 
hl.ro e "a dove e riconosciuta 
l'iniziativa pr.vata q-ie.-ta de 
ve rispondere a: requ.s. ' : s*«-
bil.ti dal.a Regione e cioè 
« acce t t a tone degl, obb ett'.vi 
di programma*.-«ne reg.ona 
le. la pre-enz-i d. un gruppo 
d: operatori c<n almeno un 
mf l . co un g.nTologo. uno 
p-.:c«"\ogo ir. t:-p- :t"> in mate 
T..Ì g. .ir.d ca . .1 un a ^ s t e n ' e 
.-or ale. che '.avori secondo 1 
cr. -er. d. ir.terd.sc:plinir.età 
e di equ.p* o p o c . di g i ran-
t-.re roileg.alita di deci^.onl 
e corresponsabilità, era tu . ta 
del s^r.-.zio ». I. governo ha 
osservato con ar.do !.nguaggo 
telegraf.co «che norma es : 
impree sa poiché non dist.n 
gue tra ror-s, ultori prlvv-t: 
cor.venziori.it : che sunt ms? 
r.ti in rete pubb'..ca regiona 
le e : consultori privati non 
conver.z.onati cui libera :rri 
z.ativa deve essere adeguata 
nv-nte sa.vaguardata ». I! ri
lievo del governo che avrebbe 
vola 'o dare ampio spazio a 
iniziat.ve private in un ser 
v.zio di pubblico interesse e 
peraltro senza una regola 
mentazione che ne garanti 
sca sia la valiJ.ta sia la r: 
spondenza al serv.zio stesso. 
non è stata accolta dal Con 
sigilo che ha riconfermato 
all 'unanim.tà la precedente 
scelta. 

Tina Cardarelli 
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